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IN CASA
Fortemente sconsigliata l’organizzazione di
cene e festeggiamenti. È possibile ospitare
non più di sei persone oltre ai conviventi

FUORI CASA
Per tutti i locali chiusura a mezzanotte. Dalle
ore 21 si potrà consumare solo seduti ai
tavoli e non in piedi davanti all’ingresso

Tutte le novità del Dpcm
tra «fake» e obblighi reali
Troppe «false informazioni» sul decreto. Il premier fa chiarezza sulle disposizioni

Matrimoni annullati
Chiesta una clausola

per risarcire i «promessi»
Ciambella di salvataggio per i

matrimoni non ancora celebrati e già
a rischio naufragio - probabilmente
qualche migliaio per effetto del nuo-
vo Dpcm del governo Conte che al-
meno per un mese, nell’ipotesi più
ottimistica, ha messo al bando i rice-
vimenti post cerimonia con più di 30
invitati. Ci hanno pensato i governa-
tori delle Regioni - ha informato il li-
gure Giovanni Toti - a chiedere al go-
verno un tavolo urgente per risarcire
i «promessi sposi» delle spese che
hanno già affrontato, come il versa-
mento di caparre per il catering. Sen-
za dimenticare le costose prove truc-
co e acconciatura, gli addobbi florea-
li, tutte cose, come le bomboniere,
deperibili e non riciclabili. Dareste ai
vostri ospiti confetti stantii? Sul tap-
peto c'è anche la volontà di indenniz-
zare le imprese del mariage dei gua-
dagni sfumati, un settore già stravol-
to dal lockdown dei mesi scorsi.

l ROMA. «Sposatevi adesso, che così
invitate al massimo 30 persone!». È una
delle tante battute - per non dire dei
meme - che girano sul nuovo Decreto
del presidente del Consiglio (Dpcm) in
funzione anti-Covid, che tornando a li-
mitare per ragioni sanitarie la libertà
degli italiani suscita dubbi, inquietu-
dini e anche reazioni di insofferenza.
Soprattutto, domande. Le cosiddette
Faq, Frequently Asked Questions, i
quesiti posti più di frequente. Tanto che
lo stesso Giuseppe Conte, in conferenza
stampa, chiarisce i dubbi su uno di
quelli più gettonati, le feste a casa: «Non
manderemo le forze di polizia nelle abi-
tazioni private - scandisce il premier -,
però dobbiamo assumere comporta-
menti prudenti per gestire la fase». Sul-
lo sfondo aleggia il già famigerato «spio-
naggio condominiale», la «delazione»
sui vicini che organizzano troppo af-
follate cene o feste (che Conte ama chia-
mare party). Un meme sui social esorta
a scaricare la App Infami, mentre l’in -
dicazione seria del premier è di non
farle per evitare rischi di contagio.

Ma ci sono anche altre questioni che

angosciano i cittadini alle prese con le
nuove limitazioni nella vita quotidia-
na, che nelle intenzioni del governo
servono per tentare di evitare un nuovo
lockdown totale.

SCUOLA - Sono vietate le gite, le
attività fuori sede e i gemellaggi. La
mascherina resta obbligatoria se non si
può rispettare la distanza di un metro e
comunque all’ingresso e all’uscita. Si
può invece abbassare in condizioni di
staticità, ossia se seduti al banco, fermo
restando il distanziamento.

MASCHERINA - È obbligatoria an-
che all’aperto se si è vicini a non con-
viventi. Non è necessaria in macchina,
in moto o in bici, se si è soli o con i
propri parenti stretti. Chi fa sport
all’aperto è esentato dall’uso della ma-
scherina, ma non chi fa «attività mo-
toria». Ossia «la mera passeggiata e non
la corsa - ha precisato il ministero
dell’Interno -, anche quella svolta con
finalità amatoriali, in quanto ricondu-
cibile ad attività sportiva». La masche-
rina non è obbligatoria anche per i bam-

bini sotto i 6 anni e per le persone con
malattie e disabilità incompatibili con
il suo uso.

FESTE, CERIMONIE E LA «REGO-
LA DEL 6» IN CASA - È vietato tenere
feste nei luoghi al chiuso e all’aperto, i
locali come bar, pub e ristoranti che le
ospitano con «attività danzanti» ri-
schiano pesanti sanzioni. Nelle abita-
zioni private «è fortemente raccoman-
dato di evitare feste e di ricevere per-
sone non conviventi» in numero «su-
periore a 6». Sono consentite, tuttavia,
le cerimonie civili e religiose, a cui
possono seguire celebrazioni con un
massimo di 30 partecipanti.

CALCETTO E PALESTRE - «Non sa-
ranno più consentite le partite di cal-
cetto e di basket che tanto ci piacciono»,
ha detto il premier, aggiungendo che gli
sport contatto saranno consentiti solo
per le società professionistiche e di-
lettantistiche che rispettino i protocolli
di sicurezza sanitaria. Le partitelle tra
amici secondo il governo non garan-
tiscono tali standard. Le palestre in-

vece restano aperte.

MOVIDA -Si potrà continuare ad an-
dare nei locali per consumare cibo e
bevande, ma per tutti - dai ristoranti ai
bar - scatta la chiusura a mezzanotte.
Dalle ore 21 si potrà consumare solo
seduti ai tavoli e non in piedi davanti
all’ingresso. Restano possibili le con-
segne a domicilio e il take away, l’aspor -
to.

SPETTACOLI - Resta il limite di 200
partecipanti al chiuso e di 1.000 all’aper -
to, con la distanza minima obbligatoria
di un metro tra i posti e l’obbligo di
assegnarli a sedere. Sono sospesi gli
eventi in cui non è possibile mantenere
le distanze. Per le gare sportive è am-
messo il pubblico «con una percentuale
massima di riempimento del 15% ri-
spetto alla capienza totale e comunque
non oltre il numero massimo di 1.000
spettatori» all’aperto e 200 al chiuso.
Devono essere garantiti il distanzia-
mento di un metro e la misurazione
della temperatura corporea all’ingres -
so.
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Il costo delle mascherine
un «salasso» per le aziende
Coldiretti: spese stellari per la sicurezza nei campi

l Lavoro al tempo del Covid sempre più
impegnativo e costoso da parte delle im-
prese agricole, lo denuncia Coldiretti Puglia
in un report nel quale viene denunciato
l’enorme aggravio dei costi per la sicurezza
dei lavoratori nei campi, da quando è scop-
piata l’emergenza sanitaria. Una spesa che
secondo quanto rileva l’organizzazione
agricola si aggira intorno ai «dieci milioni
di euro per le aziende pugliesi negli ultimi
sei mesi e solo per l’acquisto delle masche-
rine per i lavoratori». La sicurezza - de-
nuncia l’organizzazione - a costi stellari che
ha determinato un ingente aggravio dei co-
sti a carico delle imprese
agricole per il welfare
aziendale, dove solo il 9%
della spesa per l’acquisto
dei dispositivi di protezio-
ne individuale è stato com-
pensato dal credito d’impo -
sta.

«Sono stati stringenti i
protocolli adottati dalle
aziende agricole – afferma
Romano Magrini, respon-
sabile nazionale delle Re-
lazioni sindacali e del La-
voro di Coldiretti - con un
aggravio dei costi per la
cartellonistica interna, i termo scanner, i
trasporti con la riduzione a tratta del nu-
mero di operai condotti nei campi, la for-
mazione, oltre al ridimensionamento degli
spazi di lavorazione nelle aziende agroa-
limentari per garantire le distanze di si-
curezza. Un impegno sul fronte della si-
curezza a cui gli imprenditori agricoli han-
no adempiuto con enorme senso di respon-
sabilità, soprattutto rispetto agli oltre

100mila operai agricoli impiegati nelle cam-
pagne pugliesi».

Ora con la seconda fase l’agricoltura teme
di subire un nuovo contraccolpo sul piano
dei costi interni. Da qui l’invito di Coldiretti
rivolto al governo ad agevolare il ruolo degli
imprenditori attraverso misure come «sem-
plificazione e sussidiarietà necessarie, so-
prattutto in questo periodo di emergenza –
insiste Coldiretti Puglia - a recuperare lo
spread di competitività delle imprese agri-
cole pugliesi, considerato che l’attività le-
gislativa rimanda spesso a provvedimenti
amministrativi che alimentano una tecno-

crazia insopportabile».
«Lo squilibrio fra con-

trolli “giusti”, che fanno
dell’agricoltura pugliese
un emblema di qualità e si-
curezza - ha rimarcato Ma-
grini - e pressione burocra-
tica derivante dalla molte-
plicità di interventi tra loro
non coordinati, finiscono
per generare un grave ele-
mento di malessere nei
confronti dell’azione pub-
blica».

Coldiretti sottolinea
dunque l’adozione di «azio-

ni comuni» da intraprendere per far in-
contrare in maniera trasparente domanda e
offerta di lavoro. Quali? «A partire dal tra-
sporto dei lavoratori nei campi che rap-
presenta un aspetto fondamentale del bu-
siness dei caporali, facendo controlli mirati,
in particolare nei confronti delle coopera-
tive senza terra che svolgono solo ed esclu-
sivamente servizi agricoli, pulendo le sac-
che di grigio in tutti i segmenti del lavoro».

DPI Guanti e mascherine
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